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ANNO xI- D dl 


mn “ Rosario, ss 


Oggi che contro la. ro la-Pedo gd: contro la Re-' 
ligiune con “baldaaza insolita scendono com 
patte tutto lé forze nemiche; oggi che 
Ai a partiti, Ì più dpposti e i più .né- 
mici tra loro;. dal liberalismo, al. radicali» 
- smo, del'’socialiemo ‘alla inagsonetia, hanno 
. deposto ogni odio reciproco - per: trovarni 
uniti - contro : la : Chiesa, oggi ll. Rosario 


deve essere più che: mai'.la. preghiora: “pro: 
. diletta del nostro popolo, della nostra gio-- 
ventù, di quanti vogliono. il trionfo della. 


Fede, 

Menti «che. studiano; ‘hengola che lava» 
rano, uomini che di #acriflorno e capitani 
che dirigono non mancano: punto. alla 
‘Chiesa: abbiamo anzi il conforto di vedere 
egeregiti immeénsi è ognor più numerogi.di 
enttolici. militanti, ‘Ha: gli efovzi dell'uom ] 
“a nulla valgono se non seuo fecondati dalla 


grazia colesta; a lo strumento di graziy- 


deve azaere oggi,. come fu per lo porsati, 
iS, Rosario. 
“Oggi che tutto d bestammia e ‘negaziona 


‘della Diviuità, oggi cche! tutta la. vita non. 


è rivolta che alla terra, e-le vie dello 
spirito sono misconosciute, floriaca il Ro- 
sorio sulle: :labbèa. enel ‘ouore-del: nostro 


popolo,..della ‘nostra. balda gioventà, per 
teniprarla, coll’onda balsamica' di fedo ‘cha 


da ARB0. ‘ghaturizca,. 


Mentre tutto & imprreonzionie a Dio, sales 


por niezze del Rosarto l'inno di lodo alla 
Trinità che tutto governa, Mantra tutto. 13) 


domanda alla terra a al mondo ‘negando 1 


- consigli segiati da upa Provvidenza,..vadu 
la voce dei figli a battere al cuore del’ Pai 


dra celeste per ‘esprimere ln Aducia id: an {= 
paterno Reggitore dell'umanità; Mentia 


taute lagrime inondano i cuari scongelati è 
apeesò diaporati, sì abituigo il nostro popolo, 


presso la Madre ‘caleste, 


I nostri figli dal popolo, ai quali 4roppò 


apeaso.si parle di felività mal ripartite ‘0. 
pi mostrano i ristretti confini della terra, 
si abituino. ‘eol santo Rosario a fieeara il 


. Tora paggiero. sugli epigodi ineffabili di un! 


Dio che uas06 nélla miseria, di una gnn- 
tissima famiglia che si passo di sudore 0 ! 


mapità fino a ‘stendere le .mani ni duri 
chiodi..della:. foce, di una risurrezione è . 
di nuoa dgiorin: che: tutti ‘aspetta dopo. i 
ggiorui ‘dél pianto 6 del dolore; * 


Giovani, spera), boo vi vargognate, coma” 


vorrebbe il mondo, di una preghiera. COR 
patente & vosì soave sarà il Rosario arma 
di vittorie, per lu Chiesa, fonte di spiritua- 
lità per il vostro spirito e. per le woatra 
aDime, 

Giovani, operai, ‘recitiamo dl Rosario, 


r_—@@@—1r717r@ 0000000 =7@eiz 
Val più tn vecolio ta. un canto, che 141 


giovane 1 n Campo. 


Quattro toni” 
“Un operaio un mattino raccontò alla gua 
moglie un sogno fatto la notte : —- Ho visto, 
" gli disse, quattro topi, che uno dopo l'al. 


&quivale A trreligioso, n disonesto, n senza 


Buon penso, ha colpito. giusto, 





, lica italiana, ha diretto un nchilissimo in- 
i nogkri giovani a oercare: il loro” coblorto ) 


j l'ultimo Corgresso fa tenuto a Bologna nel 


TT nn mn pci 


UT fatt ‘abiverdalmente ponitatato 
ihe' il. movimento Booialista è in ribasso, 
Gli. -atessi savrersari. dei “dattolioi golò co» 





stretti si -riconiiscere che il'popolo va spo. 
‘atatando dalle file del. partito Bocialigta, al. 
gi Folge vérBO hi mavitnento. sooialo uri. 
| iano. Li | 

+ Le masse. gopolari. non. n hanno: la. cultara | 
sufficiente, la: penetrazione atta ad une cri-: 
tea; quale ‘solamente gli studiosi - possono: 


tolopiere ; la masse sohò dutata ‘di ua #60- 


‘go pratico che, spesse volte, mira più dritto 


8 più giusto che non’ l'analisi toiontifica 
dello studioso, E questo senso ‘eminente 
ibente pratico delle masse. ha conosciuto, 
intuito il. fallimento del tanto. atrombazzaio 
programma. aociatistico e_00 o perciò: «ivo 
tando da. file. 


: Ohe ‘0088: ha fatto; obe 2098 fa il Sila. 


smò ? — Socialmente: nulla, La Sua azione 


‘gi è ridétia e si riduce al polo anticlericali. 
1 smò. Cacciare ls suore, inipedire l’insogua- 


mento religioso nella sotiole,. cambiar il nio- 


‘me .dei sinti alle vie e alle piazze, rende- 
re laici, “vale a'dire atei, gli igtituiti dové i 


è riuscito a penetrare : x 


000: Fazione del, 
socialista, DI : E'INLILPPLNT] an, . OT 


ni ‘Popoto, col suo buoa senso, l'ho com-. 


preso, «omai nesshono più ci crede, So- 
cialista — - ‘presso le: nostre popolazioni — 


goscienza,: E in verità, il popolo col RIO 








È No sonno più Me: véllani. che un dottore. 


- AIR Congresso: Cattolico: italo, 


‘La Direzione generale dell'igione catte- 


vito a tutti i cattelici d’Italia anpunoiat- 
dò Toro it prossimo Congresso nazionale ghe 
gurà tenuto a Modena nei prossimo novem- 
bre, Dopo setto anni di interrazione — 


1903 — è dopo vhn: periodo difficila di la- 
voro ititerno, inteso specialmanite è gistema- 
; te il faozionamento vlla stessa Diresioue 
| generale, tutt i-i cattolici organizzati: ed 


' agoritti alle. cingne Unioni, sono. chiamati? 
di lagrima, di un Redentore che ams l’'u- finalmente a raccolta per trattare Argomeu- 


fi vitali ed urgenti che riguardano l’orge- 
cpizzazione ® l’azione. nostra, Îl Congresso 
durerà cinque giorpi, e.ioè-dal.9 al 13 nn- 
tembre e aarà presieduto dal marchese Fi- 
“ lippo Criapolti Certo” questo Congresso se- 
goszà uz prine)piò gloriogo ‘di lavoro fecon- 
do per la difesa della “religione e pel, vero 
bene della patria. 








| Belle cose pensa: l'asino £... otto l’asmaio.: 





| REI it 
HB, Conpresso della “McolbTngimaneo,: 

Nella città -di [vrea, in «Piemonte, ebbe 
luogo il Y Cangresso "dell ’Assosiazione Ma- 
. gistiiale “« Nieolò Tornmiscò». Quasta grao- 
. de e già uumeross asacciazione, por chi 
‘ ancora mol sapenso, è l'mione di liusi è 
maestri cristiani i quali. si scono stretti iu 
fascio per difendere la scuola contro Ta in 
side della: masmneria 0 del socialiamo, è 
, per:tutelaro nel medesimo tempo. i loro di- 





| malaticnia, 


‘numero di. 


(NOTE SOCIALI. 
ni n alcoglismo, 





n i ivo il giefni0o.!' bo, con vero spavento. 
che si. leggono: le -iltime ‘piatieticlio e-e 


Tan, mediche. Gli altoolizzati cirazcono 


ZI, . 
dismisure, i dauni si presentano enormi, 


TE questo in modo. apeciale fra gli-operai. 
Sénbra ‘ole’ una - forna irresiatibile: sia pas: 


Gila nel vino; ‘a nén B'iccorgono che, depo 
i fumi dell'ubbriachezza sf trovano. più 
desolati è ‘colla. disperazione ‘nel core. 


tapti, nertosi, paralitici, A 
“QGuardiamoot d? intorno j. ad. ‘ogni pass 
ificontrismo degli. nomini, ut. -iempo sani 


‘e-robusti, che l'alacol ha Tidotto i in veri 


quidaveri’ ambulanti. . 
E una cosa sete fa imale al cuore, che 
fa semerò,.. 


tubi 


la tiarocia: dell'alcoòlismo confiaa Varcihilo 
é minacciosa, | 
iso è la cinda per cui i lavoratori pro- 


più ‘alle beatis che agli nomini, 

Beco la fonte delle discordia a‘dalle con: 
tere di: famiglia ; ecco la saglone di cadide 
mortali,: di morti precoci, di parato sn- 
| provoie; ‘8000 perchò la prola è debole, 
O oi germi della fsi rici 
Sangue. : 0 


ciò dovrebbe treniaro, chiamarsi in colpa, 


‘arrossire pel rimorso, ad. “ogni ‘Bioohiere 
‘che beve] 


Dovrebbe ponsare che in un giorno esso 


Sa 


VILLA SAN tina, 


‘La-$, Visita: Pastorale, 


@ Con uo tempo splendido, venerdì sera 
giungeva tra noi il nostro amuto Pastore. 
Mons. Arcivescovo” A. Rossi, accompagnaro 
dal-auo sagretario dott, Sacchi e dall’Arci- 
diacono, 
la‘ banda del. Rioreatorio Stimetini di Ge- 
mona, i bambini dell'Asilo Tufantila a, buon 
popola.. 

All'arrivo del treno, che per la prima 
volta ci conduce l'Arcivescovo nella Carnia, 
un evviva lo accolse; la banda intonò una 
ontugiastica marcia ; "ed i barnbioi. dell'A» 
aio in divisa scuotévano continuamente in, 
ria il mazzo di fiori cho striugerano in 
mano. Fu un niomento commovente. 


Fra.. il coutingo scampanio. ed ii suono 
‘della banda vi avviamo ella chiesa par- . 


rocchiale per l'apertura della visita. Ratrati 


fn ii sr 


| c starià ? _ * Digra Pi 
fata fra i-lavoratori e-abbia loro: gridato; 


— Bàveta! Bovata! — Ed essi obbaliroco: 
Sdiagurati.!-. credono di ‘spegnere 1° infeli-'’_ 


‘mante:?, rigpondé tragicamente : 
Uredono di. rinvigorire le forza; ed invaor,. 
dopo. la prima : illusione, si. trovato. stre. 


n. glievano Sua ‘Boo., si otite 


A. riceverlo Lalla stazione venne - 


‘ passò. in meszo si fanciulti,* 
digsa loro di ersacere: su ‘buoni, religione. sE 


‘Sondiima È “Paidagot. di tutta! uo. hi ‘tti l a 


di. invori e di atenti; ‘ghe “Bpesst &'0RBa 
08 la. moglie; -oi: 00: i figli ‘che. «phtiscono:: 


fame. dovrebbe anche: pensare al: mali  ‘-.. 
ua ‘"silempîo. dhe ‘da-calla “prole cha ‘drasco-a:' vi 
0° Mede Îl' papà: ‘sondutre oa’ vita ni ‘Badeg' ‘a° 

° Angracralo!: 


‘Dopdoid, #8 ho ‘suielte. U Era 
agraziziò vizio”. “dell’alaool ché. lo ‘rovina, , 
noi possiamo: her gridargli in faéoia:, Voi: 
Don aiete uomo, voi non. avete-cuora» Bieta. 


‘ fusa tigre? ‘P'oon- ragione. - Piò:forse-un- 


uomo Che «ha cucre ; assistare alla: rovina) 
dei “sui cari, ‘ridendo. a gevaziarido. all’è- 
Oh è pro. ta ; 
tigri. sanno, foche dar la Vita per: dita | 
{lera i lorò natit < *- 


Hoco ‘perchè. il L'immenaig; © alla” Rei 


‘ manda : Che cosa hero quell'uomo.in “fuel. 


‘bicchiere clie-‘gli vacilla nella ‘mano tre: 


‘Bene da” 
vita, de. lacrime, ad ‘sangue: del'e. moglie - 


è dei figli. Dopo tutto vid: Torremiho che i: le-- 
‘ Vorktori, par il liro stesso interesso; per, si, 
. bene della” ‘famiglia; per ia. moralità, 10 

dl ‘déooro della loro. cliage e della noatra: È O 


patria, si agtonsssgià dall’ abbriachezza. 


Kowo — un dovere: ‘graviatimo -—- dal cui © 


adempimento» ‘dipende la vita 4. da protpe: 


‘ cRità del oeto dei lavoratori; ©. 
ui DE Finpure; malgrado. tanti. infausti Siem 


‘E' inutile. pasgonderto : .9l a fioprise” 


di ita e di morte: "IL heré Ud, “bona Dig; _ 


‘‘ehiere di vino non è" ‘male; np: battlaltto 1 


‘il male sta -pell'ecoasso, ‘ella malattia. del .. 
fananò le. (feste, e si. riducono. le tante. 


Volte ad eccessi tali ‘dhe li. rendono Blimili 


vino; Ricordiamo. sempre il ‘gran. detto di 


. Quanto maglio. ‘anvebbe’ ga tanti brvitori 
inveco di ghVaZzaTO all'osteria, proreadaz: 
sero un po' di viav ai ‘figli.e alla mogli 


‘ dhe vengono. maso: per. debolezza; e 'invéd: 


di: poltrite tutto: it giorno ‘nella botoli: 


‘partocipaisero di più.alla vità famigliare! È 
Ch, se ‘il bevitore” pensasse bene a tato i 


Quauto denaro tiaparmiatò, quanta gioia, - 


" quanta” pace fra le. personé ‘che di. devonn 


easere le più care sopra questa tarra | 
E quanta paluto, a quaata mralità. di. 
più!. Operai, peneateci !. Gialerolenale 








Di qua e di La dal Tagliamento — 


BÌ “ritirava. da Da. 


tonica; . ma -dopo;, DIbEa;:: ‘alla. 0 circa. di; 


1°. eta; venne pregato: di “yresentaral «illa A+. 
‘nestra perchè molta garte Jo attendeva 


ancora sulla ‘strada’ per' felerlo ‘ ed’ acola- 
marlo, Ma Sus Eca.-anziohè alla fivéstra, 


perì fuori sulle strada io 'mazzo:si popolan. 


i quali l’aocolaero giubilanti ‘con ripetuti : 
vviva l'Arcivescovo! ». Egli sorridendo: 
di accarozzò, 


mente educati ed isteuiti per easera uni al 


tro giorno il conforto. dei loro gemiari; 


diede poi loro il bacio dall’anelio; distribui 
un ricordo a sj ritirò di nuovo in canonica 


‘pieramante soildisfatto. 


Il sabato. seguente. fu il-giorno per la 
a, vialta pastorale è per. il saggio all'Asilo. 
che fu riuacitisaimo. 

BUIA. 


-Pontificale. 





diem 


CA. Conti: if vino è biubno servitore, ica È CTS 
‘cattivo padrona; .. Li 


Mons. Arcivescovo e il Glero che l’ascom- 
paguano in chiesa e conipite sulla porta 
maggiore le cerimonie di rito, .uva fiumana 


iro si avricibavano ‘a me: il primo er 
grasso e grossa; il secondo @ il- terzo era- 
uo inagri & atecchiti ; 1 quarto ara cieco e 
stupido, The cosa vortà signilicare questo 
sogno ? —- La moglie inariò la ciglia è si 
fons pengierosn: -—— Che ci siamo in quei 
topi quattro wumeri buoni ? — Ma il figliuo- 
lo dell'operaio, un viapo fanciulio che ava. 
vu soutito il sogan, saltò eu”a dira: — To 
lo dico io, papà, che cosa significa: il 80r- 
cio grasso. e° grosse è il -caatiaiere Jà. di 
fronte che si mangia tutto il tuo denaro : 
‘i due topolini magri uiamo noi due, mam 
ina 6 io, she in casa non abbiamo più du 
mangiare ; ; il topo cieco sei tu, papà... Non 
ti para? 
Fu una lezione che ne valeva dieci! 


‘ Riusol veramente solenne i ‘edif- 
cauta la fat del $, Rosario quest'aano, 
-La chiesa mirabilinente ornata, la' devota 
di. popolo inondò la chiesa per aeutire la popolazione in’ massa accorsa chiaranionte 
parola del Pastore. Parola fervida, SOMINO-  esprimevano che qualcosa di insolito cio 
vente, riboocante d'affstto pei figli suol, - doveva eabero. Ed ecco comparire dalla” 
parola dimostrante intto ii male è tutti i] perta maggiore ‘ia .Agura veneriuda ‘del 
disordini ai quali sono arrivati coloro che 


nostro illustre compatriota mons, Aureliu . 
hanno, abbandonato Gesù Cristo e Ji suo Brigote, che si degnò prima di purtire per 
angelo, 


la sua Alessaodiria compiere un pontino, 
Compità la fuagione, ussito di chiesa La fanzione riuscì veramente imponenté.; 
Suna Eco, passando attraverso la piazza s 


e la processione del Vespro, alla quale in- 
la vio principale di Villagsutina tutta illo- tervenne pure l'Arcivescovo, fu un “8F0 
minata con palloncini alla veneziana, Yenne 


trionfo. © 
a Invillino, cha non volla sasere inferiore = Lode a Buia che io #î fatte circostanza. 
n Villasantina nella dimostrazione. ‘Anche 


dimostra sempre la sui fede siarera 1) 
qui archi e palloncini 6 scampanii aovo-. 


Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAÈ . 


riti di fronte at. Comuni ed allo Stato, I 
Congreaso sble ‘un esito felicissimo, pel 
numero degli intervenuti, per gli argomen-- 
ti discuasi è per le deliberazioni press. Im 
sostituzione del prof. Mattaua, dimiasiona» 
rio, fu acolamato presidente all’unsnimità 

*il prof, avr. cav. Antonio Boggiauo, di 
Gennva, ex presidente dell’Unione t'opola- 
re, Questa nomina assume in questo mo- 
mento un vero significato ; dimostra che. la 
Tommagso non fnlendo subire mutamenti 
di indirizzo, ma puoi marciare mer la via 
dirilia, in difesa dei supremi diritte della 
souola eristiana. 


Chi lascia la vecchia per la nuova, | 
Sa quel che-lascia, non sa quel che irova. 


Piazzetta Valentinis (Via Prefettura) di: 





sa BE pie 
10 i'aodog Liere title auta' cado bianoheggianti, ; 


ia: ls’ vidita Pastorale, "L'Eco, mo Présul 


.< <la@mttina col treno, delle seì e weciti, ed | 
‘seta ricevuto illa atatione dal olerd è. fate 


o Isenosia, folle di. 





Vislia: Pastoiàle; - 
‘ridont. ‘prese posto a pochi”paesi dal don: 


‘Moilé; ‘Arcivedooto,: yrepratd: 


- . 
Ù FRENA) và, 


- . l'eco.inio; fonte Preoto: il quale-don la sua 
< narrogzà l'accompagiaòd fluo alla ohiesetta di 


È ‘8; Giuato; dove l'aspettare. il corteo; Siioh: 
‘portò fi inezao- ani: |. 


‘ ctiito de carrozza, ai. 
-p0polo,: “alla chiedo parroc:* 
. Ghiale,: dove. doro d'aver “rivolto ‘ai 'auoi 
. carialmi ‘figli il soluto di Cristo, celetirò. 
- la8, Messa, comimicaido un piimiero atrà» 
‘grande di fedeli, Segul la processione al 
diinitaro, dove Sua Eco, fece un ‘breve, ma 
commoventiprisò. diasorso sui poveri. morti. 


‘Alle 10 anitiiviated da Cresima. Alle 11. 


Manda ronde’ #heguità cen inusica del Pe- 
la -bravé echola onctoruni del passe, 


ualé 8.Poo, assistetta ‘sollentigmente, 
call que dopo tesame della dottrina, 
véuperi ontificati, rocessione Goti 


gufudi 

“ la Statua della Madonna 

per la vie del paese tutte ortieto di. archi 
trionfali, 

° In questo giorno &. Eco. tenne ben 6 

discorsi con’ ano zelo ed un pOALenI enZA pro» 

prio fla ‘santo è da pastore Lom 

«Lunedì, $, si portò. allo filiali, cd alla 

gara chinae in parrocchia la sua visita pa- 

‘ atorela.con la benedizione del 8. $. a con 


‘ quattro-parole di saluto. Uscito dalla chiesa. 


e mootato. in carrozza, -per portarsi a Man- 
‘sano fu circondato da una turba namerosa 
di uomiuì, di donne è di fanciulli ‘clie far 
‘ssvano'a gara pier baclargli il sacro ‘anello. 
I ostobieri, i servitori indi ettiti cerca» 
“radoican ogni mero - d'allontaziare quella 
‘ fivmana di gente per poter Lartiré, ma era 
impossibile - rom quella catena tanto 
strette è forte, Parea proprio d’adzistere 
alla commoventissima Edna narataci dal-. 
| "Ivangelista, allorchè i fariciulli di. Pale- 
‘Atina pur 8 ‘diapetto degli apostoli impa: 
nienti, a'affollavano intorno a per ri- 
cerare “la sus benedizione. I. l'Arcive- 
cova presentava loro sorridendo, 1° anello, 
li accaressava, li beriediseva. Ma flnalmaste 
la carrozza si mosse, ed. egli tra l’alisero 
. teumpanio déi saori "bronzi, disparve butto 
tomiuceso, banedicendo un'ultima volta & 
quei figli che il giorno prima avea tanto 
confortati ed edificati. col eUO Amore 6 col 


_BUO celo 
CIVIDALE, 


Caduto, | 
Sabato certo Cenate Rieppi d'anni 8 da 
Bottsnioco per: uns - caduta si fratturò il 
braccio destro eriportò delle ferita alla beata, 
Prontamente medicato dai dottar Moz 
‘rocca fu dichiarato guaribile in 40 giorni. 
Sabato alle’ ore i1 tale Martina 
- d'avioi 86. da Cividale nél discendere dalle 
scale «di cash propria cadde malamente 
‘battendo ia testa al suolo. - Chihmato d'ue- 
gonza Il inadico, gli constatò una. gravia: 
sims commozione cerebrale. . ‘Però la. pro» 
guoai è riservata.. 


| ‘Grave diegrazia, sa 
Sabato nelle vicinanze di Cividale, in 


casa di certo Margutti successe una grave. 


disgrazia, La madre Margutti Maria aveva 
consegitsto. un suo figliolino alla sorelia 


perchè lo portasse a leito. Ora facendo le 


scale Îl bimbo diede uno sbalzo improvviso 
‘nel braccio della sorella, bambina Anch'eesa, 
che lo lasciò cadere a terra. Îl povero 


< bimbo diede della teata sul suolo: e fortu= 


natamante rimasa incolume riportando delle 
‘ ferite. lacero contuse guaribiti in pochi 
giorni. . .. 


PR ‘detestabile In pros. dara che in certa 


famiglio di contadini i genitori hanno dei 


loro figliolini, Li consegnano a dei bimbi 
poco più grandicelli di ossi senza hadare 


‘ai pericoli è alle diagrazio che possono 


suonedere. . . 
Grave Incendio, 


| Appiccata cén dolo? 
unedì notte: alle ore 3 a Ronohis di 
‘ Rorrosiò nella ‘casa colonica del Bignor 
De Benibus, abitata da Pascolo: Domenico 


scoppiò on grave incendio, che si sviluppò. 
pria nella -stalla poscia si | propagò al 


enile, 
°° Fortunatamente i bovini è gli attrezzi 


rurali ‘furono potuti’ salvare dagli accorsi |' 
terrazzoi, mentre il fieno, 60 quintali circa 


timass interamente bruciato, 

Il fuoco distrusse: pure ' un'automobile e 
dua biciclette cha si trovavano: nella otto» 
etante rimessa. 

TM danno è gravissimo. 

I proprietario è però sasicurato. 

Lo causa dell’ incendio paro siano dolose, 
però fino ad ora ncb si può. affermare con 
sicurezza. Sul sito sì portò la Benemerita, 

L'incendio di Ronchia di Torrenao pare 
gia dovuto ad opera criminosa. 

Di fatti il proprietario della villa Signor 
Da Sénibus s'accorse che durante la notte 
ignoti ladri avevano tentato di forzare una 
finestra della villa. Questa «però resistette 
agli aforzi dei mariuoii, i quali per ven- 
dicargi forae del mannato bottino incendia- 
rono il fienile, - 

L'autorità ha iniziato attive indagini A 
aperiamo che iu breva gi possa mettere la 
mani sugli incandiari. 

Tenuero arrestati mercoladì Ualcaterra 
Luigi a Lico Giuseppe, quali responsabili 
autori dell’ incendio a danno del signor Da 
Bonibma, 


iano! 


DA n "è. Giovani nt preme Dani se 






“E IONI di Mabeuno; questo galo o: 


nda onora È 
‘ebbe domenica; scorsa il gra ; “di. provvedere: pet iniest'itiio  due:. nuod8: 


 tasegnabti; dovendosi sdoppiùre’ duò: «blaRai 1 P° 
. perchè; tropro, Durnerosa,: : 

-Da:.17. viene così “pottito! è 19 i uiinien 
degli: ‘insegiianti, 


‘quindi Ab media, 
soltoa ‘oluguziota alunii. ©. 

Résù co taglonale il: iitiiero degli PE 
:lari:.; 
‘sarà; 


sl R.-Rosario, | 


ietro ‘monto degli atradini, ch'è pressochè vguale 


s; 18° "DA NIILIE:. 
Ù Golgiolio: Freern "i 


Nella cio “alfine sedatà ‘il: puteiò scan lE i 
glio. soale D'otdite del giorn autecedetità, |. 


dio - diede alleun.1e' Giudta” l'incarico | 


Hi ‘Acolari: quest'anno. son: gizsa imille: 
ogni indegnante” teri 


ogni. insegnante, - Garto Jnaggiore, 
rofitto che: i rogazzi Fiportaranso. 
dalla eroe SE i; 

Si deliberò però A ‘pieni ‘voti di prender 
perte alla costruzione «del Tram elettrico, 
Wiine-Pagriacco-Buia-Maiaio: 3, Daniela è si 


‘T'incaritarono gli abrestiori conte Gino ii Car i 


Pirano, a/Pietro Biahehi per le opportutie, 
rattative: con gli altri comuni goin! 


vati enza Misstegione, 


La morte di un buon sacerdote. 


| Martedì alle. ote-0 112 dopo lunga mar 
da'tia, -dopportata con. oriatinia  rausegna- 


Yzione, -nell’età d'anni #3, rose la sua bel- 


Ihoima » Dio din Gio, atta Di Biaggio, 
M.nsionario a Prosidenta della Fabbriceris. 
di Duomo, —. 

‘Pade all'anima sia, 


— Biaognerabo. esser “priona ra 8° ai 
giovani, - 





COMPOFORMIDO, | 
Ottuagenario cho cade da una scala. 
Teri sera. verto le (dre 18,30. il signor 
Gio, Bafta Casco, d'anni 53, padre dal 
nustro maestro, era salito sui una scala a. 
pinoli, per accorciare fl tirante dal cam- 
panello, il quale nel tratto dei ottoportico | 
s'era .ailentato, cu 
‘Terminato il lavoro beesa, ma mosan un 
piede in falio cadde battsndo fortemente la 
testa «Sul pavimento. 


AI toenfu Accorsero 1 famigliari, , che sol: 
levato il povero vecchio lo. tragportarenò. 


nella AURA camera 6 ‘mandarono per il me- 
ico, 

Malgrado le più attive ed eitergiche BuTa 
il povero gior Tita dopo un'ora cos8ò di 
vi TOrb, 

La qua: tragica. fine: ha prodotto i in preso 
profonda impressione, . .. 


(0 GEMONA, 
‘Consiglio comunale. 
Nella seduta consigliare. di venerdì serà 
erano presenti 14 consiglieri, n 
Finalmente il regolamento degli impio- 


gati viene trattato almeno in parte a cioò 
quella finanziaria. All'applicato. viene ela: 


vto la.stipendio di L.1000, allo scrivano. 


a L. 720,- al messo a L, 870, AL. ragola- 


a quello degli stradini provinaiali, viene 
approvato @ lo .stipendio vieno elevato a 
. 180 e el dano a L 880." . 
Lor l’alisnazione . dei fondi ex Priorato 
S, Spirito. di Ospedaletto, dopo non puoa. 
discussione si venne nella deliberazione di. 


‘.| dividere in lotti e di indire l'asta pubblica |. 
tanto più ‘cha un gruppo di aspiraati gii 


obbliga ad acquistare anche i lotti che po-. 


texsero andare deserti mantenendo ii preszo. 


g A offerto. L'incarico della’ fiasazione del 


Jotti £ relativo prazzo d' asta venno affidata |: Y 


sl geom. Baldigsera' 
‘ Conferenza Paoloni. 


Domenica alla 1 dope mezzodì ael borgo |, 
‘di Campo Lessi e proprio in una stanza 


detl'osteria -« Tia dal Mose » si‘ raccoglieva 
un congolantissimo numero di operai ed 
bp eraie dal Casonmiticio limitrofo per ‘sen 
tire la parola del. propagabdista ’201001, 
Hra da. tempo che quei’ buoni operai è 
‘quelle giovani operaia. sentivano la neces-. 


mtà di una più giuità mercede delle loro. 


gravi fatiche. ma: non | “sapevano, come. far 
Salere i lorò diritti. 
Saputò ché una organizzazione apeciala: 


e n apposito Comitàto esista in-Provincia . abita: nto a Stavesa, srasi recato eda ‘alte 


vellaro essere imformati. Hd ‘a tale 800 
chiamarono fra loro il-bravo Paoloni, Parl& 
egli di questa organizzazione tessile, -del 
suo sviluppo che da due auni fu preso pel 


-postrio Friuli a dei puoi’ graùdi vantaggi: 


con una tale competenza da putnsissmare 
quei carl operài. 

Subito si oreò ‘una Commissione compo. 
ata di cinque persone con a ‘capo il nostro 
Giacomo Cargnelutti perobè avessero a di 


spensare le tessere e ritirare lo tassa men-' 


sili e fare che in breve la Sezionedi 
Campo di Gemona abbir ad esseré una 
dele più fiorenti del Friuli par ‘avere 
isoritto fre i suoi asscolati tutti gli operai. 
e oporale gomonent, 


Grazio al sig. Paoloni che vi. volle codì: 


borie illuminare in una cosa che tanto ci 
interegaa, un brovo al giovano Min che non 
vuole risparmiare  aleun anorificio. put di' 
‘vedere almeno un poco ‘migliorate le s0n-. 


dizioni sconontiohe e morali dei auoì fra 


telli. 
SPILIMBARGO, 
Antuegata, 

Sabato uoa bimba, figlia di certo Ita- 
lico - Geris, da Barbeano, trastullaudosi 
presso la roggia assieme alla compagna 
dodicenne D. Innocenti, cadeva nell'acqua 
o s'annogava. 

Fu rinvesuta vicino il molino Zatti, 
dopo un percorso di ciroa 300 metri, 

i testò ogni mezzo per ravvivare Ja 


respirazione, ma invano, 










fu Qea: 
[robe hè Bpopato, toppo: ‘poco trattenuto dalla |: 
".d famiglia; #l‘buttò sempre più 
«al bere, Noel fiums infame 








eganti, 4 
Gli altri oggetti furono puro tutti Appro:, 


| nulla dei botteghini "a ‘delle 


Prospero se ci gi vivalo Ò 


.[ itiportanti 


«Bgatià a uoa. 
‘agraziato, Cesa all'occhio destro... 


la prognosi. 


nie Pa 
2 .-Swlotdio. all'ostéraz.: SI 


Da giioto, l'inviato “fetta” if a del 
nato, pasdana : Progpiero: Bpizzo,. ‘avvemila; 
alpeb ‘o Dogon i 

sbbato, Mp-giovano ”’intellidlenza: di 
Dutiona è: dolorofa ;: dél di 


«dég0 un po per volta la stia, di ingegno, 
il suo avéra, 
oresturé;: H Hin: ‘in Althe d’ac un, il 18 dòrr. 
finiva:di@perato la ata vita, 
22, quari irriccgogifbilo. Naturalmente a 
casa 
pet 1 inverno; il éuò portafogli: contenere 
Eorenè 2, 86,.0 lì è tutta la sia ètagioge. 

Maledetto ‘alovol, 8 tanto più malédetto 


‘pérohè i ‘poriolo con ‘tutti d’auoi. regigitori-|. ... 


nda “ol vedervi che: ui amico è un alle 


Bro. noadbia pensieri, è una folte di benes- i 
già nou sanno | 
è osteria che gi. 


&&té-agonomico, I nogtri. capi 


chiudono con l’ofarin -del-aonnn, DI fronta 


al caso presente di cui tutii parlano, sa-l. 
te la grande. riaposta.. d'un ‘saporigna. Fa | 
chss brutto, che’ 


L'alogo!. ‘A-como. il ballo: 
bi ogoa favoricà e promulgare ;. perchè tutti 
gi si vive, Buifoni! Domendate ai povero 


LATISANA. 
"rave. fatto ‘di sarigiio. | 

Gubito: dopo la mezzanotte cor. 'orvallo-e 
carretta. veniva trasportato ivi. questo ogpi- 
taie- Martinslio -Giovaoni di Pietro, agri. 
ecltore possitlente, | d'anni da di Latina: 
n ita, 

Era de capo a piedi. ivzuppato: di aan 


gua, ed'in condizioni tali da destare la 


massima pietà, 
‘Quasi: contemporandemente giungeva al. 
pio luogo Grivilin:Autonio:f1 Luigi; d'anni 


36, contadine pure di ‘Latianaotta; anche. 


qu cato colla’ faccia e de veati. tutte insan- 
guinate.,. 

Chiamatg tosto il datt, gilt, questo: a 
corse immnintizente è riscontrata ja gravità 
delle forita, mandò pet il. dott, | Pividori, 
cha venne sul inomento, 

Yerinero riscontrate le seguonti ferite 
nel Martiuello; Due mortali al collo è bie- 
viseima distanza l'una dall'altra, du for- 
mare. quasi una unica farita. ciroolare ! Far 


| rito, profonde taglienti i musooli suparti- 
più: 


ciali‘ @ refoodi e arrivaati ai vasi 
i del collo, con legioni delia eue- 
culari e ‘hosteriormente. arrivando fino alla 


colotina vartabiale, 


Ali'ogso frontale; un "attra leggera al palmo 
della Ri&nO: sinistra, se | 

‘I sanitari pansati al Trivilio, rincontra- 
‘tone una farita--alla. fronte .con ‘margini 
‘frastagliati,. di lieve. entità, ed un'altra 


‘ferita da taglio. al. margice della bocca, 


Pali ferito richiesero otto © sedici. puati 
di sutura, 


Yanne giudicato guaribile, salvo” Goin- 
prioazioni,, do 16 giorni, 


Ji Matiinello dichiatò al Pretore : 
‘I Trivitin mi odia da disci asini perchè 


‘fui testimonio contrario chélla querela ave | 


verso di lui prodotta dal def. Simobitti 
Virgilio, per gravi. percosse a ferite. — 
ergo le 1 di ieri sera iu ritornavo a 
‘nasa con mio nipote Lsonérdo Nicotio da 


CVuna visita fatta al Cappellano, 


Quando fui. vieino’ al capitello mi im-. 


battei col rivilio, che era ass ome on 
altri. Dopo un. brave. scambio di/parole ini. 


assali con il'ooltello. Mi feci schermo colla 
siiistra ; ma egli contiuuò a colpirmi, 

- Di avviaghiamano a cadéramo gui terreno, . 
Yigli mi colpiva sempre: Fo non avea arma; 
lè farite. il Trivilin deve esaersi prodotte 
‘da solo nella ‘furia di colpire, 0.0 

: BAOILE. ci. 
‘Grave disgrazia di caccia. - 
HI muratore Giuseppà Cesa; d'arini 23, 


amici a. cagoia,: ©. 

Nel saltare wia - siepe, il grilietto del 
fooile,. che era. atato preso” fra.gli. sterpi 
Bogrica di pallini colpl il di- 


Il prof, Orlandini dell'Gspitale 4 si ziveroò 
© FORNI DI SOPRA,: 


Sussidio. alla Squola d'arti è mestieri 
‘ Il Ministero della P. I. accordò di 


‘questi giorni un sussidio di L. 100 a que- 


eta Scuola d'arti a mestieri a titolo di pre» 


.upio. par il lavoro Bsrio compiuto -vell’auno 
decorso e d'.incoraggiamento per l'avvenize. 


IF-Minigters d'A. I a 0, pol ai 8 for- 


malmernte impegnato ad iapezionare quante |. 


prima | la Souola 6, rianltando favorevole 
ispezione, come tuito dà a sperare, a con. 
coderle un auspicio guOnO. ‘« 

i H Consiglio direttivo della Scuola abpra 


‘gowinate -si è pure rivolto alla Camera di 


commercio e alla Deputazione provinciale 


di Udins perobé anche quegli enti vogliano 
contribuire nd aggionrare l'esistenza di una | 


istituzione: indispansabile in questo. paéso 
ona. dà uo contingente mossimo all’emigra: 


zione e che quindi deve aspettarsi moltia- 


Bim dall’ istruzione profezsionala, . 
Speriamo che l'appoggio acsordatoci dal 
Ministero nin ci verrà vagato dagli enti. 
che più da vicino devono promuovere gli 
iuteregsì dalla noatra Provinola, 
Uno dei tanti 


otdntamelito |. 
Il'alpuo!. Au. 


d'avvefire d'ima nidiata=di |: 


Hi: aspettava 00) ritorno Hi soccorso. 


| di 8. Michele si portarono a Castel 


‘il solito boopale: - 


I, ouota “ali” pi alii 
Non ei difse. midi: nulla”. free” ‘pet ‘on 


‘affetdere di ‘nsadgalia: della: brave é: Pani a # 
fs maestra,. Eppure: d:c0nìutilee: benefica: .* 
de gotfola grattitàsdi. cucite” vhe alfa alle. 1 
‘nostre giovinesta:: opagalò “il Padedi: #4 ll. 

iovedì d’ bgii “Gdb'imane nel "Joealé dels: © 
l'Asilo 1, Boid. cirdd40: le. alliove: che'.tà © © 






jnentaito;.aninikte*-dalle’ migliore volonta”. 


é:. Riaggior. ‘desiderio d''imparàre, Lie! | 
miagatré ‘eomplono.. così “un'ipera superiore :' ‘ 
A giialelani ahcomio pufthò ibeegdand'alle: © 
giavinettà operaie. ion -doltanto la préticità 


+ du 
u rinvefiuto-il e l'utilità dai Intoti. -fomminili,, Varta: pa- 


zionte di- napor minéggiare la  forbioo e 


l'ago, ma trasfondono in ‘esas: altrésì il iv 


‘seotimento di bontà è di fine edacazione, 


‘0héà sono ‘noe ‘ote inestimabile ‘sd ui ele: di 


wonto préziono- pei‘ la: formazibne del ca- 
rattére it queste figlivola- del popolo. 

‘.  Nel:taatrino dell'Asilo, | 
I ‘giovani: del © Circolo . Atodrammatico 

‘at&cino studiando ‘von impeggo il dramma : 
‘atorico ‘« Tommaso Moro » cha riusoirà in 

soteseaiito a verrà gustato, parchò rievoca 

“ava pagina. della. 
Arrigo VII, ra d 
della Riforma, 


Sezione:-del Sindacato Tossita 
La settimana passata gli operai addetti 


laghilterra a dell’ space 


«Talla sale circolari: « un veitinaio »;-dessido” 


st:iti minsosiati ‘dal .:loro ‘Gapo di pagar tua 


multa che a lorò sembrava ‘iugiuata, vola- — 


vunò iu segno di prottata allontanarsi dalia 
maschine ad abbandonare. il lavoro. S*in- 


{.tromise 1 opersio. sv” consigliera della 


nezionè , del Sindacato Tessile. nel quale 
quagli spersi s0i0 ‘organiszati 8 perenave. Ì 
compagni a’ contintiar il Javoro “chò. esti 
avrebbe partecipato là cosa al Consiglio 
della” Presidériza, ‘par, gli opportuni prove 


più marcate nella vita di 


vetimenti. Vaano incaricata il. segi'etario' 


P.oloni di recarsi dal Direttore dai Qasci- 
Îmificio ed ebbe de lui assicurazione ‘chele 
multe satgono onugallate.: 

Prendiamo occasione per avvèrtire gli 
dpsrai che . eeniquelvolta accade qualche 
Futon venienta gu lavoro, che nen sì la- 
sciad trasportar a A8sì inonnsuléi ma pare 
tasipino al Consiglio d Ha loro sezione che 
alprà sostenere de lora ragioni con nerietà 


ed eduonzione,  ; Di 
BANGUARZO:. 0 0a 
Parola confortanti 
aDsO stato quelle ‘ohe il “nostro amatissimo 


A:ciegavoro-inviò ni noat#o - Ditdolo. Biova- |. 


o:Ja nella circostanza - delia benedizione 
della bandiera, parole di incoraggiamento, 


|a che dimostrano palesamente quanto atiano 
Un'altra ferita lnaga e profonda: fina” 


a cuore a Lui questo. ietituzioni : le tra» . 


scriviamo : 
CCA, Anastasio Rossi 
Aretnescovo di Udine | 
ri grazia o benedice di ‘puore il Circolo . 
Govaaila di Sariguarzo a fa veti altic'a. 


prosperare così da sovitare altra parrocohie È 


a costituirio, imitando 1’ esempio, 
Nal mentre riograziamo di cuoré 8. Eco, 
di sua paterna. bontà, mandiamo vo caldu . 


appello a tatti 1 gioruni forfi-e buovi del 
| nostro. Friuli a costituirsi in eogietà, Qada 


trovaroî. già numerosi e pieni di vita al 


prossimo Congresso , Giovanile, del 91 in. 


Udine, : 
Una buena parta 

dei giovani -del n. Circolo Giovanila “; di 

onte, 
al a onbre. dal Santo, protettore :del Cir 
culo, gi Accostarono uniti ai SS, Sacramenti; 
fissando coal, mi Bi pormetta il detto : La 
Gomynione sociale. È . 
TRICKSIMO; 

L'atto onesto d'una giovane, 

Lunedì mattins la giorana Rosa Cossat- 
tini d’anni 27, da Vergazccò, transitando. 
per il mercato * trovò uù portamonete in 
p ile, #druscito per il lungo uso, conta 


noote quattirecentocinquanta lire, La hrava . 
‘“ .qgiorane.si aflrattò. a portare il. portamonete 
.| alla segreteria. dal Muaiocipio, 


- Più tardi presentarsi. tutto trafelato. al 


. Municipio certo Miagi Giacomo -di Bagogna, 

‘ohi l’avea:parduto,. ‘Gli fu reatituté, ‘ 
L'atto onesto della: giovane: Cosstttini © "> 

“marità uan apiolalé etcomio,. - | n 


‘ PASIAN BOHIA VONESCO 
HI miracolo dal ‘bwon. vino. 

Hi miracolo del buòn vivo : -nèn - 
però quello: di Cana, operato da Gesù: Criito, 
né unt sima. Ne abbiamo. tino inverso. 

infatti stia abito pilota: è riuscito a far 


‘velivolara ciroa duo ottolitii di nettare bae= 


chico, 
Teri il giovane Biero Caclò di Busaglia 
panta PPera portato in cantion per pigliarne 
na quale ocn fu il ano 
doloroso abupure. nel vedere che ia botti» 
cella, di viaa.,. non se n' intendeva l' 
Cos'era auccesso ? 
Quell' infido elemento, ghe di ‘eolito fa 
perdere la bussola e acquistare’ la tombola, 
nella nolte aveva... preso il volo: ua volo 


riuggitiszimo, tantochè fin'ora nan s'è visto 0 


scendare, 0 meglio noa si conosce la loca- 
fila oro avvenne l’atferrissage ! 
Das cinquantina di lire. 


VARIE DI PROVINCIA 


‘ Cade da un albero e muore — El ragazzo 


Giovanni Bellina, d’anni 9, di Venzone sa- 
tito su d’ua castagno per raccogliere i i frutti, 
essendosl spezzato il ramo su cui era ap 
pollaiato, cadde riportanda una grave ferita 
alla tosta. Dopo due giorni di orribili soffa= 


renze Jerl eanò il vivere, 


 Bohiavoi. {Bacile) mentre uaigiava dei.chiga, 
‘ohi di gratiotur 6 arrostiti, ‘“uoò le deviò. 
vBra. 


bambina. cessò di. vivere: dopo poobi: tanti: 


Si amo, 
‘genza degnarsi (di esaminare tranquilla- 





i 


| carpi 


FRE SA AR 









to. Luigi «Mid 


90: Mré,; le * 


‘ Biffooonti. da: ‘dn ‘phioob di i inotvico; = 
‘La bambina Pin: Ongaro. di cavoli. 87 di 
ottutandole'ls vie: respiratorie, La. 


PeR, solficazione. 


Mt di bdirtio dierfà | sond & 


in: uda, siepe‘aggiodirond corto Fraposar 


Nieli di Ramicno, “chiedendbgli 14 COnseguii 


di quasto possedevi. Il ‘parroco vanuto 4 
| conogosnza ‘del malfatto, armoni severa. 


mante Î tre raganzeaooi obbligandoli a ta- 


- atitiire if maltolto, . 


‘Incendio. — AS, Giorgio. di Nogaro ne sia 


gaki, abitata dal giardiniora Giuseppa BI 
zan. sì sviluppò. un incendio ‘dle’ vnunò un 
daona di coiroa mille dite; >. 


Ribaltata: . Marta Apa: facuazi di. Fs. 
‘Bagna. ritornava ini vettuata al: proprio pieve. 

Btraga.ficendo' il ‘ovaio ai. impendd a 
la: Taouizzi- gattatà dal la. ‘ettnra: osdde a 
terra frattatando:i la :gemba destra; .-Tu 
giudicata - guazibila in da isso, 


Investimento - ‘dutomobiliatico. . — “es to 
- Franeegod® Cssca di Castalnubro, tranelfgiio 
con uns -#ettura: per - Valeriano rimaga iu- 
vestito :-di:noò -Autotanbile | tecante IU N, 
G6-100..che. Fraccatnò la'wettltg. civ 


‘ Fenzone, — Luaodì le operaie della fi- 
labda Giacomelli gi astennero-in massa dal 


lavoto e cominciarono: a girare per il/paere. 
’osntatdo i soliti inni. -Lo eglbpeto etastàto’ 


organizzato Gama protesta per la poca cs- 
gervanza degii orari. da. parte delia dire- 
zione, 6- perchè la domanda: di dumento 
di salario era stata loro respinta. 

Lo sciopero venné accordato. 


Costituzione di Società 


O codsta: - che ‘dot. ® -Prevanioco: vene 
defipitivimente costitiità la Società catto 
lita per la Previdenza © il Mutuo Soccorso, 








da tutti desiderata «ed accolta con unanitne. 


favore. 
A Palazzolo poi, spprofiltando della ore- 
sonsa del dott.  Biavaachi, oltre cha alia 


discussione dello statuto, veraamento della. 


quota d’ingresso è scelta delle cariche par 


lx Bocietà di Previdenza che crota fin. 


d’adesso una :ciuquantina di goci, Bi -ha 


‘posto le basi-per un Gircola giovanile, Le: 


‘Adesioni fufono ‘iumeròsà, - . 
Vi si. assicura da ultimo che -acche A 


8. Giorgio di Nogaro: venne gettata la buo. 


‘na gamente, La seduta di costitazione della 
Società Agricola di Providonza fu una delle 
più laborioss protrasadosi fino a tarda ora. 

‘Le diffleoltà erano molte ma sono state 


suporate falicamente e. ciò cho prima sem 
brava uf sogno è cra un falto. com;inio, * 
ei coizuponenti la Presidenza? 
ed i) Consiglio d'amminietrazione dà piano'{ - 
affidamento che questa. muova istitozione. 
progredità. di. bene inv meglio, ciò chs le 


La serietà 


auguriamo dal fondo: del cuore ‘per il bsne 


economico, civile e nioraio di tanta famiglia: 





ren 


La prima scienza 





L'.ostinazione degl”! ineredult: 


- «Giù nessuno. è tornato. dall'altro "noado 
Gogl f. 


a farci sapere come se:ja passino, » 
quelti ché non oradovo alla vita futura : e 
come abbiam veduto, lo dicono con tutta 
mala fede. Quando poi con le più verte e 


sicure testimonianze storiche si fa loro ve-. 


dere che veramente dall'altra vita vennero 
- agì manifestarono evidenti apparizioni, al- 


lora colta atessa mala fede contraddiogn». 


‘ dosi, gridano alla aupestizione, all' iatari. 
A sogno, & Buggestione, a fantasia, 


monte a ragion conosciuta, se veramenta 
la cosa. merita un esame serio in cosa di 
tanta importanza, in cui si giudca l'eter- 
nità, Chi li assicura loro che al di là dalia 
«tomba nòn-vi sia nè premio nè pena ? Sono 


pensamenti umani ; peggio che umani ; ap- 


Dassionati, perchè conclasioni tirate da 
anime corrotta: e chi può fidarsene ?' 

Un fraticello andava’ modesto per la.sua 

. via; e.aiouni giovinolti buontempeni l’ab- 


bordarono dicandogli : « Padre, voi avete’ 


paura di uodera all'inferno n'è vero ? Ma 


se l’inferiò non c'è, qual sugo a soudurf 
quella vita che futa ‘voi, invase di. soderà :| 
« Riflettota bene, riaposa ili 


la vita?» 
frate: se invece l'inferno c'è, : chi la 
vrdbbe indovinata P » 

La questions dunque è posta in termini 
molto schietti è chiari in questo dilemma : 
O d'è l'altra vita sol premio @ colla pena 
corrispondenti ai meriti, o non c'è, Anche 
che non-si fosse, non perderei niente a 
fare il galantuomo, Ma Go le c'è, io a000 
il più stolto degli uomivi a non nocerta» 
mene con tutta evidenza, è a non proci» 
rermela folico quanto meglio per me si 
porsa. Ccsì dovrebbe ragionare chi avesse 





De seni. ceh da; Figigoa: 
 fagiva pitofno- tn: press ssalegia al ‘ "fornaa: 
cid Osso: Antonio, Ad ‘n derto punto: 
Ciiesti lo ageredì. depredendato del parta: 
“ foglio, contenente: n ” 
iI cavtubiriferi. tuformati: ai iboafono: ‘pée: 
tare l'òsbò,: nia ‘cdatdi. aveva già. preso. 
. go lasciando i detti in. costodia SI. 
a “ioto: dfioraio, c:°° ii 








- l'ainesoore ‘tatto Floro” “fagiodiamiohto x; 


adlio: ‘da dre farsolulti, — a] 
poltat B 


giùato 1». 


aolpo di. rivoltella sulla facola 


‘memsorazione -- dell’ 








di ia TRIO E ; 
1, a Te: Salo 
i N ai. 


coral aio tt lo af sonno a -di. atto ro di sdi ign 
Staddo, “FovBoe” ‘aula. DU: a @ iotorga: i$ ai bi FI 


Tae I 


ssintà questione della propria: aslstanza tale. 
-Potervità: sl: ohiadond' gli.-otolil,. s.coì divi 
trigticarnesi. ‘che abbind disomdreta Fumb= 
nità, ‘ni: fira la. “conglasione: più comoda; :; 
(UFE azidlio: la più: falan;.. ‘degbado Dib: 13 wi 


vità etatna;: per;Gtrrere a ogni. Ticbnig,.:* 
“a il «libro: ditino.. della Sapienza ci. ta. 


arocoha, badi dicono, foi. sisiiv nati dal { 


Enullé, » poscia - daremo nome: se non forsiiio-! 
“tati: giammai: porobè .il finto. ‘della nostre” 
barici é un fumo, £' li pafola.è. nia ‘soin: : TRE 
‘tinella che: viene dal movimento del nostro 


enorò ;  pponta fa ‘quale, dl. corpo ‘nostro. 


‘sarà gengre,.:e la, spirito. di: dissipera Cone. 
i un'adra. ‘loggioro;. e’ [fi boftehi. sità passerà | 


come la ‘trkodia: di‘uba’ dutola, ‘e ai sci0- 
glierà c0me nebbia. battuta dal “raggi del 
gole. Su ‘via (duogne, godiamo dei boni 
preesoti; -e- delle orsatura. fasciamo ‘neo 


: Fottolosamenta, ‘giovedì come ‘siamo; Da 


piamoci - di presiosn vino è di unguenti ; 


non gi Jasei fuggire il flore della otagiono. 
Coroviamoci. di. rose prima cha appasii. 


abano i. nolf'. slavi”. “prato: ‘p8# cui n0n° ‘pas 
asggi la. ndatia: Gupidità. -Si oppribia il. 


orfiàgi .aì capisco tutta la: pottata delle: loro 
cinaleioni pratiche, SEL! 

‘060 ubbriashi non ai. OLE fagionare; Or 
di: questi inssnpàti inebeiati‘ dalle lord pasa 
sioni: diceva appunto Qend: ‘-Ufiato ‘che; essi 
non’ arederebbéro nAppate * si vedessero. Dia 
guacitare - un. Morto, È 





Effetti dell'educazione Jaica. 

| Leggiamo. bella Provinefa di Padova ; 

A Vaccarino. fenzione: del: Cominé di Piuz-- 
goii, a. 600. metri circa” dal Fonte sul 
Brantà a C'urtarole è precisamente di froiite 


-2ì posto An 6ui avvenne or non e guari il 


gravè sinietro automobilistico che occusionè 
la niorte ‘a due. persone, fu costruito, mol 


tiesimì anni gono, a. ridosso della ‘strada 


Proviaciale Padova-Cittadella un sacello che 
custodisce la immagine in legno della Beata 
Vergine. opi -Bafthino' in braccio, 

- Domenicà hotté della decorsa neltimana; 
teppiati rimasti finora ignoti . tirarono vb 
dell' inma- 
gine deturpandola, 

Subito dopo tale -gaorilago misfatto fu” 
stabilita una fuuzione 68 latoria, e intanto : 
orugi: daciso di collocare la ripétati imma- 
gine nella chiesa ‘del luugo, ciù cha doveva 


Avvenire ieri mattina. - 


Invece proprio. ieri notte, come 8 il and 
sporto non bastanse, ti commise ua hu; vo, 


‘a‘gravissiado stto teppietioo, 


rantumati..i vetri e il roticolato-the. ta 
proteggeva, con un legno gettarono a terra 


Ji Bambino, a deturparano . notevolmente: 


la. Beata Vergine imbrattandola per di più 
con materia suzze, ciù che destò un senso 
di viva indignazione Fra, LI popolo. 





Un'altra GRZZARTA. 


Nel 18 ottobre 1910: dai sogialieti, mos 
‘Boni eco; si prepara id butta: Italia-lA com- 


fed. + ‘uello che 
lusegnava cuce A far le doinbe — Fran. 
cisco Ferrer, 

Ubi promuove quella. manifsatazione ? _ 


La. così detta «Federazione Anternagionale 
del Libero peanieto.s ; È: A albe parole : la 


Bi capigce ‘subito “alia! "od ‘sarà ‘quella 
manifestazione : ana gazzarra contro i: ‘preti, 


«cortro-i. religioni, contro ‘4: attoliole; 


Massoneria, Bi i Dati: ne | 
ritorni 





I ‘povani suciglst del Consi di Fl (renze, 


: + Volate sentire ‘dhe dsiatian no delfberato 
‘quel poveri a;., Sradliti “giovani? Leggete 


e inorridita i. - 

- «Il Congresso. delibera dii “dipieilore dalle 
proprie ‘ale ‘tutti: quei giovani ‘Ghe si'atter- 
ranno a pratiche religioga che sono in'nperto 


-gontrasto: coi 1 idsalità finale dal#ociali- 
sno, 4 di. compiere. uo ‘attivo lavoro di 


propaganda contro .il pericolo ‘clericale ». 
-Bicohè” «pratiche rellétoge »mienté ?-Wh, 
io sapevame, Par esser socialiati... autea- 


lol, bisogna esser empi a... -bagtie! Sa la 


capissero serti è se che ancora. Maostrano, 
prender de ‘toss ] alla leggierà I. 


Eatogratia MODOTTI. 


La migliore, a più a but prezzo 
ODENE « Via Carducci, 1 
| {Varso la filanda Pantarotto) 


Specialità Diapositive da Lanterna! 
per conferenze Raliglosa è per. 
Ricreatori fastivi. 





Non vi è impianto di Latteria migliora e 
più economico di quello brevettato dalla 
Ditta TREMONTI di Udine. 
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bai =. Ver In, Una Erica uu 


Mn: basta ber: ‘questa volti: | 


‘toli, 
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La. Direzione” “Didcesana - ci 
‘comunica Ja seguenté. circolare: 


“La Direzione Diobtesana in» 
trita tutte Te: ‘Associazioni ade 
| renti ‘ad intervenire‘alla VI Fe- 
sta Federale generale chè avrà 


luogo in Palazzolo dello Btella 
Domenica"30 corr, . ‘ 

‘8.E, Ila e -Rev.ma; Mons. 
‘Aroivescovo si è degnato sssi- 


| gorare il Sud: ‘ambito. ed onori- 
fico ihiterventò. 


IL soncorso. verdinente coni 


fortante: alle Peste. Federali. fi 
nora tenutesi “ci è garanzia 


Li 


‘cura ché: tutte. le: nostre: Àsso- 
ciazionii: interverranno col: mag- 
gior. numero. “possibile. di 800Ì.e 
con le loro. "Bandiere, 0 0 

Dai paesi ove ancora non esi- 
atesse* ina dssoclazione cattolica 


potrà ‘intervenire ‘ugualmente 


Una Tapp resentanza. 


zale della Stazione: fersoviaria 
‘All’arrivo .del treno delle 9,10. 
Dalla: Stazione in solenne sor- 
Tiso sal suono delle ‘Bande: mu- 
sicali e.con.i. vessilli. spiegati 


Bi procederà--alla- Chiesa. par- 


‘rocchiale: ova :8,.E.. celebrerà la 
18 «Messa, ‘durante la: quale: stirà 
| récitato” in: “comuiie. if Be Ro” 
parto. 


“Beguità: quindi l'adunaria ge 


perale. Verrà in “essa ‘data re- 
lazione dell'opera’ della: Dire» 
zione Diocesana, della . .Com- 


‘missione - del . Crociato, del Se- |. 
gretariato .del Pòpolo, dalla Fe 
stà: Federale: di Artegna: del 28 
novembre 1909. - ì 


Un. distinto ‘oratore. parlerà 


sul tema: € La organizzazione 


giovanile ». 


Dopo. l'adunanza avrà luogo |. 


il banchetto sociale. La tassa è. 
| fissata in L. 2.00 e le adesioni 


sì ricevono presso la Segreteria |. 


della ‘Direzione Diocesana - a. 
tutto 22 corr. | 

Seguiranno concerti bandi- | 
stici o. la festa si chiuderà col 
canto: del e Deum nella Chiesa 
‘parrocchiale. | 


Lo zelo di cui diedero non |" 


dubbia prova i. nostri Sodalizi, 
ne. siamo certi, si. ‘esplicherà 
anche in questa occasione per 
la solenne riuscita della VI Fe- 
| sta Federale, 
Udins, 4 ottobre. 1910, 
LA PRESIDENZA, — 





Ricerca di mano d'opara. 


Una Ditta di Tricste avverta il nostro 


-M | Segretariato del popolo che gii abhisogue-' 
 |-rebbero subito da 100 a 240 operai, rubu- 


sti. ed abili, gterratori, cavapietro e mura= 
tori per va lavoro all’ aperto, sensa peri 
nella provinole Renano, per tatto 

? inverno n delle durata di circa due ani. 
Abili aterratori de 40 a 60 pf, allora; 
abili cavapietre da 45 a BG pî uil'ora ; 
abili muratori da 65 a 665 pf. all'ora, si 
reatituirà In spesa del viaggio a chi lava, 


‘rerà, senza interruzione sino a lavora Gara. 


piuto. 

Sul Juogo v'è comodità d' allegria cu 
gina a conto a volontà degli vperai; uni 
cuochi pagati «all'impresa, fuga ogui an 
bato. VI sarà. pure lavoro a contratto, 


* 


n gi < Sabato La Bol più: li civ 
23 Di |A 







un De î "RL lluine è spo ma Da ; 1 ‘ndo: i00lfo. ventina. 6d. do: parte; -sontebddia;: 


ri6, :Ricostitulamo, ‘00m’ LE “porisibile; ce 
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“I Ztabont felografa 5 
Luogodi Convegno è il piaze 


peri è sfamane 


Granotarca vecchio 





lo; Le: ttoiafe nba Eiungooo obi div 
fard: “parehà 1: la sg 
 doinagiongi ohi: valagralicha e talotoniohe, 





robacdi :: 


FA at Ti Sasovibiénto “Pfvoluzionario: ada 00 a 
fe. Diniaatato “er. l'altro ‘dopo la. e fine E 
ft «TAMA dfabno dopo il messagiòrbo;* ge ii 
| Pra gio la rivolta si feog: più; (ioed” È sa MERE: 
È «grava. na repubblicani’ bblaro* ‘slbito Mg: 
; Fimunigagioni: telegrafiohe;' Rbbattendo e dtbigie 
îPrlependo; £ fili-e aospodisrà= “tutte;:le. parte val : si 
‘déi troni:n. déi piroscati. (i 
DL) ‘det béitalli della maridà “dat 





ni 
Il-falazzo reale: .vetiliv:-ieri "i 


e 





ché-la vita del Re non Garebbé toc teli 


; Notizie suotcenive affermano ché: litfisera 00 
il re don Maricel:e là. reizina Amelia ai (001) 
.tecatond' coì megzo di nina ‘barcaccia a bordo cu 
darla’tigve: da guerra ‘brasiliana Sin: Patdo 0/0: 
destinata a' portate io Biebile il 'uiiovo più. ci: 
sidente è ancorata | nel porto, “Il re Bla i 
‘Tegiga. poterdno ‘lanciare il palaizo néile, = #1: 
passando fra. due: ali. di sAruppa. rimpeta È : 


fedele, - 


; La defezione. delle: forza: di torri LI At | 
. MAfg La Proolamizione dalla Re Ò 


“ pubblica — L’abdlcazione det Re. 


-LONDRA,-6. — Il ‘ministro. inglese di’ 

« gravi” disdidini. P.(-12) "PSI 
.piarono- lunedì sera; Aloune truppe di guar» na 
nigione si. sono (Mokiarale n favore dei 0. 
dél'combaltimenti; - |. O 
Durante tutta la giornata. di fori ed ieri . 
le. truppe. realiite. fesero == > 
odisà comune doi. rivoluzionari: Chi pro». SA 
zdone. regna nella popolazione che acolaimò È di 
entusianlionmante la: proclameanione. della: 
‘repubblia. ‘Ritengo: che gi st Sui piso 
costituire: un governo provvisorio. ‘IV Resi." 
frova &. Mafra.. ela » Regina e tl prinsipe | 0 1. 
areditario: sl'(rovavano’ sori. a Vabedes, ne. DISAENRRA 


repubblicani è ui “furono. 


elamata la reptibblica.: Lidi 





queste 130% 8000 matte precise si 
LISBONA, 5. — 


vavano dr piazza Don 


di Viva. Ia ARE 





Una: per volta. 
(a Tribunale) : 


| Presidente, — H og) avete qiialche: cord 
da osservare intorno ‘alla pena. che.vi è: 
‘stata, proposta? .° i 
doecusgto, — io no, signor "Presidenta : n. 


anzi .devo ringraziarlo, 
— ol perchè ? 
‘= Hoco: ora ho 60 ‘ancni.. 
nano per altri 30... 
una Tuaga vità, 


un mercato. 


Udine, 6 


all'Ektolito: 
da L. 17.--.a 17,80 


E' come sugurarmi 





>. nuovo - | o». 14.50 a 15.70 
Begala . - 18.504 14,10 
|Erpmento 20.15 a 21. 
da samins d1.I15 Aa —.—. 
. co. a Chilogramma. 
‘Poto cia mo i & 60 
‘Pomi Oo —-.13 a —.536 . 
Castagno —.18 2 —.23 0 
Fichi — ba —.b. 
Cra. n — d0 fi i 
Patata — & [PE 
Fagiuoli fregohi "—,9 a 18, 
Pomidoro —,25 a dh 
Fegoline ”. —. 16 av—,— 
Galline (1L55 a 1.60 
Dindie Lila —., — 
‘Anitra LIS a —,— 
Tacohini .. Lio.a 130 





° AN volle si erede irovare il sole d'agosto 
6 si irova la... luna di marzo. 

Dalla mano: alla bossa spesso ai perdo la 
vUPPA. 

Niuna persona senza difetti ; Miur pate 
Cala #enaa rIMorso. 


Sui più bello dell’uocellare.,. muore la 


givetta, 





Diffontote il piornaletto 


olunicné Di nel Por. i E 


mali le tiuppo fade ak governo che si or sui 
fecero causa: 0: 

conuina end'rivoluzioniari e rientrarono nella ETA 

caserma, La inobltitudine: aplandi con grida i 


Mi condan- co 


















| neradito a i 
dalle Aeuppa; Nellé #1a #bmbava fliantibne. È 
"Tati .Alla ore: 3 ‘Pombtidinzie’ ra Mail: 
“beva. nal suo pilazzo ancora’ tostà:ai ‘ivo: 
luzionari, che avevano abbassato dallreg- >” 
gia lo stenilardo -réale; sostituendolo: dolle 
bandiere: repubblicane verdi e. ‘neutre, | 
.Fmantro nelle vie: dittava. il comuiattitisnto. Ò 
‘Alle 7-il Re resiateva andora -nl‘idtabsv: 
‘daniénto, è Si guerrigliava -atidora * néllò.. 
attade,. Un 'alteriore dispacoio « -finnanciata. 
la. :presà “del ‘Palazzo Reale, : -Stgiouragdo 





0 ciba” Forza: ponsibitie 6 colla posate papidita. di ‘Bbiogliere qualsiasi, animato - in oaso 





DE: Bi d'erba alli albio: dabtio delle ioniuaiestené: dei i boviel. rt spende “volla. 
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et E ‘perféolo ‘bi Lai” fante hiaò 4 dd i a a n Data i di Peio Le SENI 


senti; per Ulisse, Bandinre è Privati. 


“0 I: GANCIO . DI SALVAMBNTO © ‘trova fil suo più importunte’ lin iego. ‘o cain di |} 
È incenilio ‘nei: quali torna ‘inipossibile sciogliere il bestiame--dalla ‘pre pi, ‘nin per. Pit] È. 

| pica del ‘momento, sia. per gli. sforzi che: caso fa per liberarsi da | ; Del patri “in cui [1° 

i abbiano animali di'dalo ..°. GI. 

c. Viva tadole chétirino forte - 

. sulla «catena, di'scimali. i 

(i con sapostornò, cenuro co.’ di. 
| Febralo ed altra malattta sali. 


Coctom. MI re 
r te. 


È pisiaio tali ila rendere 
I acimale impossibilitato 
‘—. &d alzarsi, injcaso di tig» - -U 
lente a inconsulie trazioni - f 
« da parto colle quali ‘si 
t-aacina avche la: vacca, ci 
di cadute dei'bovini sotto. 
i diogo, ecé, | 
- — In tutti questi casi for- 
‘ (uiti -bagla sha eemplico 
crtrappole sIbi leva dei Gu 
pencio perchè: immediata: ll 
ente sì vetta in libertà Ni 
‘l'animale che era in pro. 
cinto: di morire per s0f=' 
| fontanento, L'anpareeshio 
di “pplios sache vel cadi — 
Gancio Al satvamonto (in cnt.si vudlo ermetsono 
; chiusure # papi again 
ciamenta (bal, lirandi, 26C0,), Tudicato. per traltenere è lore 
e consigliato in tutte le Socielà di assicuratione. del hé- 
aliame. : . . 
‘ Questo geniele e e praticu congegno Ra la sua gen» 
diasimta viltà è srato diffuso nei paesi * Eoropa dove è sli 
più progredito l'allevamento de estiate a qeogo uvun- 
que brevettato, compresa l' Italia, dove lo Ète8 fisazioni Csitona con paio applicato unica Ditta fabbricante. 
moi punite Aa-termigi:di legge: > - Si rode: presso la Ditta CARLO RELAN P Udine, . 
{Via QGrazzano,. TO}.. 


Prezzo; per oguì gancio di piccole Aimebaioni (vitelli a giovancha) L. 0.78 . i | n nel Veneto . 





Bo» »-» grandi © > (vacche, buoi e tori}  » 
a delle cetena con, gancio applicatò da L, 1:40 4a L A 80 (a 8 seconda del 


peso della. catena). Si apedisce anche dietro AGSEgDO. 
n Scuole professionali - Laboratorio Narni È Pietre .. 
| Udine, Grazzano, 280 
sedgraizcono a erferione ualuo né sorredo 0g Fi 0 ONU 
da Sposa, da tenthiz, lavori io Ct. cito, iu. È M T TI | 
ricamo; in bianco «8 a colori, av qualun- E 
que disàgno nazionale sd estero che li pro: - — Udine, Via Cavallotti, 42 





PA so VALE TREMONTI 


UDINE 





‘Fanno il bucato 6 la stiratura per Teti; Si eseguisce qualsiasi lavoro. in: 


tuti 6. Famiglie private. Frozzi miti. 

La. fanciulle hanpo.di più scuola dì di- 
gegrio,- igiene, - economia. Gomerfica, pmi. 
soltilra:-@ rartorin 








(CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE, 


marmi e pietre e cioè: Statue, ] E e 


Atari, Lapidi, Monw»: 


nenti funerari, Balau- 


strate, Pavimenti per 


Chiese, Porte eco, 


Disegni e preventivi gratis HA 











richiesta. ue | n. LT | | i SERENE 
ii ST - 
= AT Costruzione specializzata ai - Real - 
approvata ‘c00 decreto della ‘Ragin Prefet- puoi ) on i o: f. 
Si Sini a |Srnati MELOTTE, 


cialista, — Visita ogni giorno, -- DDINE i 
= turbina liberamente sospesa! um 


Vin Aquilela 86. — Camere grabiito pe © Centarutti Giovanni 1ed. crespi usabilo”. 
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